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La Polizia locale indaga
Trafugato telefono cellulare 
durante le ore di apertura.
La comandante: «Non 
sappiamo se sono collegati»

Ladri in azione al 
«Social» di Mozzo. Due sono 
gli episodi avvenuti nel corso 
dell’ultimo mese, l’ultimo dei 
quali datato al 18 giugno. 

«Si è trattato di due eventi 
separati tra loro, avvenuti in 
tempi diversi e con modalità 
diverse: in un caso il nostro 
Centro Sociale era aperto, nel-
l’altro era chiuso. Non abbia-
mo elementi per dire che siano 
in qualche modo collegati tra 
loro, ma non possiamo nean-
che escluderlo», spiega la co-
mandante della Polizia Locale 

di Mozzo Genny Morabito. 
«Nel primo caso, possiamo 
parlare di una disattenzione 
degli operatori, che però non 
giustifica certamente l’atto: è 
stato lasciato un telefono cel-
lulare in vista, che qualcuno ha 
trafugato senza che la gestione 
se ne accorgesse, durante le 
ore di apertura della struttu-
ra», aggiunge Morabito. 

Il secondo furto, invece, è 
avvenuto durante le ore di 
chiusura del «Social»: 
«L’evento si è verificato nelle 
ore serali, quando la struttura 
era vuota. È suonato l’antifur-
to, ma quando siamo arrivati 
sul posto si era già consumato 
il tutto e abbiamo solo potuto 
attestare i danni. Anche in 
quel caso è stato trafugato un 
dispositivo elettronico – un ta-
blet, per l’esattezza – insieme 
all’incasso della giornata». La 
Polizia locale di Mozzo ha già 
acquisito le immagini della vi-
deo-sorveglianza: «Le indagi-
ni sono in corso: per il momen-
to non abbiamo idea di chi sia-
no i soggetti responsabili, ma 
ci siamo attivati per venirne a 
capo», conclude Morabito.
Brian Arnoldi

Due colpi in un mese
Ladri in azione
al «Social» di Mozzo

Il «Social» a Mozzo

Scanzorosciate

Un mese di luglio al-
l’aria aperta, a contatto con la 
natura, per giocare in amici-
zia e allegria, incontrando 
tanti bambini. E per i genito-
ri, con i nonni e le «tate» al 
seguito, un momento d’in-
contro informale, per scam-
biarsi le proprie esperienze e 
opinioni sulla crescita dei 
bambini. 

È lo «Spazio gioco al par-
co», un ambiente attrezzato e 
protetto, non più fra le quat-
tro mura del Polo dell’infan-
zia «Il Giardino delle Fiabe» 
di Scanzorosciate, ma ricrea-
to nel verde di due parchi, de-
dicato ai bambini in età com-
presa fra 6 e 36 mesi. 

Il lunedì, dalle 9,30 alle 
11,30, appuntamento al parco 
Madre Teresa di Calcutta, in 
via don Barnaba Sonzogni, 
nella frazione di Negrone; il 
venerdì, sempre dalle 9,30 al-
le 11,30, al parco Antonio Sar-
ti, adiacente al piazzale del 
Mercato, a Scanzo.

Il servizio, promosso dal-
l’amministrazione comunale 
di Scanzorosciate, in collabo-
razione con la cooperativa 
Città del Sole, che già gesti-
sce il Polo dell’Infanzia, si ar-
ticola in una serie di quattro 
incontri «open air», a contat-
to con la natura, in tutta sicu-
rezza. 

Lo «Spazio gioco del lune-
dì» prende il via lunedì 1 lu-
glio, per proseguire sempre 
di lunedì, l’8, il 15 e il 22 lu-
glio; lo «Spazio Gioco del ve-
nerdì» parte venerdì 5 luglio, 
con altri tre incontri il 12, 19 e 
26 luglio.  

Una proposta «green» per 
l’estate dei più piccoli, per ri-
lanciare divertimento e so-
cialità. 

Per avere ulteriori infor-
mazioni, telefonare alla co-
ordinatrice Enrica Doneda 
(340.6590348).
Tiziano Piazza

Scanzorosciate

 Saluta l’arrivo del-
l’estate la Fanfara alpina di 
Scanzorosciate. 

Ogni anno, in occasione 
dell’apertura della stagione 
estiva, che coincide a Scanzo-
rosciate con la festa patrona-
le di San Pietro (quest’anno 
in programma oggi, sabato 29 
giugno), a cui è dedicata la 
chiesa parrocchiale di Scan-
zo, il sodalizio musicale scan-
zese si presenta davanti al 
pubblico di casa per l’ormai 
tradizionale «Concerto 
d’Estate», che rappresenta 
anche l’occasione per pre-
sentare il programma estivo 
dei concerti e dei servizi ban-
distici. 

L’evento è in programma 
per domani, domenica  30 
giugno, alle 20,45, in Piazza 
Monsignor Radici, il piazzale 
della chiesa parrocchiale, nel 
centro storico di Scanzoro-
ciate. 

Il programma, dopo alcu-
ne canzoni alpine e del reper-
torio dei bersaglieri, prevede 
un pout-pourri di brani, fra 
cui un «super-medley» con 
brani di Giuseppe Verdi, Do-
menico Modugno e dei «Que-
en in concerto»; inoltre, sem-
pre di Giuseppe Verdi, l’inno 
religioso «La vergine degli 
angeli»; e due brani di musica 
latino-americana.  

A dirigere la Fanfara scan-
zese, forte anche di alcuni 
elementi della «Junior 
Band» (in tutto composto da 
40 musicanti), ci sarà il mae-
stro Francesco Acerbis. Pre-
senta il concerto Claudio 
Brevi. 

La Fanfara  alpina a Scan-
zorosciate è da 71 anni ogget-
to di grande affetto da parte 
della popolazione, perché 
nella sua sede è presente   
un’ottima scuola di musica, 
frequentata ogni anno da di-
versi ragazzi.
T. P.

Per i bambini 
giochi protetti
«open air» 
nei parchi

Domani  
il concerto
della  Fanfara 
alpina

alessandra loche

Alberto Candellero 
non diffamò la comandante 
dei vigili di Azzano San Paolo 
Silvia Paladini, in occasione 
di una conferenza stampa du-
rante la campagna elettorale 
del 2019, quando era candida-
to sindaco. La vicenda giudi-
ziaria si è chiusa ieri con una 
sentenza di assoluzione «per-
ché il fatto non costituisce re-
ato». Insomma, le dichiara-
zioni di Candellero ai giorna-
listi, dopo l’esposto presenta-
to in procura, non erano diffa-
matorie. 

Presente in aula, al fianco 
del suo avvocato Matteo Ac-
quaroli, Candellero ha accol-
to con sollievo la sentenza: 
«Non ho mai avuto un atteg-
giamento aggressivo – ha af-
fermato – quindi mi aspettavo 
di essere assolto». Una pro-
nuncia in cui credeva, e che ri-
tiene utile «anche - sottolinea 
Candellero - per ripristinare 
la mia immagine, che in qual-
che modo è stata rovinata da 
questa vicenda, sia per le ele-
zioni del 2019 che per queste 
del 2024».

La vicenda
Per capire come si sia arrivati 
nell’aula del tribunale di Ber-
gamo, bisogna fare un passo 
indietro. È  fine aprile 2019, e 
si è in piena campagna eletto-
rale. Candellero è uno dei due 

Da sinistra Alberto Candellero ed il suo legale Matteo Acquaroli  

Diffamazione
«elettorale»
Assolto
Candellero
Azzano S. Paolo. Sollevò il caso della 
disparità di trattamento nei controlli 
e venne querelato dalla comandante

candidati alla carica di sinda-
co. Il suo gruppo era stato og-
getto «di una serie di controlli 
sul rispetto delle regole della 
campagna elettorale da parte 
della polizia locale,  – riper-
corre il suo legale – sia diret-
tamente che indirettamen-
te». 

Il punto però, ha rimarcato, 
non è il fatto che ci siano stati 
dei controlli, peraltro ricono-
sciuti legittimi. «Nell’esposto 
viene stigmatizzato – ricorda 
Acquaroli – non la richiesta di 
rispettare la disciplina in ma-
teria, ma si chiede alla Procu-
ra se ci sia stata una disparità 
di trattamento rispetto alla li-
sta del centrodestra». Coali-
zione dove, a Bergamo, l’allora 
compagno di Paladini era can-
didato (con la Lega). Insom-
ma, per l’avvocato, la doman-
da posta dal suo assistito era 
«perché noi siamo oggetti di 
una serie di attenzioni, e que-
sti controlli non sono posti in 
essere anche nei confronti 
della lista avversaria?». 

Piazza Dante poi «si era 
espressa sui controlli fatti a 
lui e non  sulla ipotetica dispa-
rità di trattamento». 

All’esposto era seguita una 
conferenza stampa di Candel-
lero. Che fu poi querelato dal-
la comandante. La Procura 
aprì un fascicolo iscrivendo la 
comandante per abuso d’uffi-
cio e il candidato sindaco per 

diffamazione a mezzo stam-
pa. Per entrambi, piazza Dan-
te chiese poi l’archiviazione 
(Paladini fece opposizione). Il 
gup, valutando che le frasi di 
Candellero non erano rivolte 
a un politico ma a un pubblico 
ufficiale, escluse la scrimi-
nante del diritto di critica po-
litica, disponendo l’imputa-
zione coatta. 

La sentenza
Si arriva così a dibattimento. 
Nell’udienza di ieri, la stessa 
Procura ha chiesto l’assolu-
zione «per la tenuità del fat-
to».
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